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Milioni di lavoratori in lotta per la difesa del salario, per l'occupazione e un nuovo sviluppo 

Centinaia di migliaia ai cortei e alle manifestazioni di Torino, Bologna e Napoli - 1 comizi di Lama, Storti e Vanni - Compatta partecipazione 
popolare nelle regioni del Mezzogiorno - Massiccia l'adesione nelle campagne e nel settore del pubblico impiego - Qualche incidente a Napoli 

Due visioni della straordinaria giornata di lotta. In alto, folla in piazza San Carlo, a Torino, mentre parla il compagno 
Lama. Sopra, la grande partecipazione popolare alla manifestazione di piazza Maggiore, a Bologna, dove ha parlato Storti 

Esigenza di giustizia 

Una grande prova di forza e di unità: I lavoratori- italiani di tutte le categorie,, dalle 
regioni del Nord a quelle del-Sud, hanno partecipato compatti ieri : allo sciopero generale 
indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per la difesa dei salari, per le pensioni, l'occu
pazione e una nuova politica economica e sociale che dia finalmente una risposta concreta 
alle esigenze delle grandi masse lavoratrici e popolari. Bastano pochi dati per rendere il 
significato dell'ampiezza della partecipazione: 90 per cento di adesione nell'industria, 70 per 

cento tra gli statali e 80 per 
cento nel parastato; totale lo 
sciopero dei braccianti. Tre 
imponenti manifestazioni in
terregionali si sono svolte a 
Torino (Lama), a Bologna 
(Storti) e a Napoli (Vanni). 
In Sardegna, Calabria, Sici
lia e Puglia (dove martedì ad 
Altamura si era svolta una 
forte manifestazione contadi
na organizzata dall'Alleanza) 
si sono tenute altre forti ma
nifestazioni di zona. " 

Parlando a Torino di fron
te ad una folla di oltre due
centomila lavoratori, il com
pagno Luciano Lama ha det
to tra l'altro che a lo sciope
ro generale e le tre grandi 
manifestazioni di massa in
terregionali dicono con elo
quenza quale sia la posizione 
dei lavoratori di fronte ai 
gravi problemi che il Paese 
deve risolvere. 
' a Noi vogliamo • ottenere — 

ha continuato il segretario ge
nerale della CGIL, parlando 
a nome della Federazione uni
taria — attraverso il miglio
ramento della contingenza nel 
settore privato e pubblico una 
più valida difesa del potere 
d'acquisto dei salari, specie 
dei più bassi e, contempora
neamente, • l'aumento delle 
pensioni che per i nove deci
mi sono davvero di fame». • 

Lama ha aggiunto che < do
po la positiva soluzione del
la vertenza FIAT — positiva 
perché come abbiamo sempre 
sostenuto l'organizzazione del 
lavoro e la politica antireces
siva non possono essere ammi
nistrate unilateralmente dal 
padronato — dobbiamo sapere 
se alla dichiarata disponibilità 
della Confindustrìa corrispon
de un mutamento di posizio
ni che renda utile la ripresa 
delle trattative. Da parte no
stra, naturalmente, c'è la vo
lontà - di concludere la ver
tenza al più presto dando ra
gionevole soddisfazione alle 
legittime attese dei lavoratori. 

« La. difesa del potere di ac
quisto — ha continuato La
m a — t i colloca nella politica' 

r . GRANDE sciopero gene
rale di ieri — milioni di 

lavoratori impegnati, centi
naia di migliaia di cittadini 
in corteo e nelle piazze — ha 
dato una risposta ben forte 
e netta a chi vorrebbe « l'Ita
lia in agonia ». Questo è un 
Paese in cui masse stermi
nate sono capaci di battersi, 
con * tenacia e compattezza 
ammirevoli, perché dalla cri
si attuale — crisi economi
ca, sociale, politica — si esca 
in avanti, verso un domani 
di progresso e di rinnova
mento. Aderendo • all'appello 
delle tre confederazioni, i la
voratori delle grandi e delle 
piccole fabbriche, delle cam
pagne, dei servizi hanno of
ferto una nuova prova di ma
turità: essi hanno saputo col
legare i problemi urgenti del 
loro salario falcidiato ai pro
blemi, strettamente connessi 
ai primi, della garanzia del 
lavoro e dell'avvio di un nuo
vo corso economico. ' 

Sarebbe atto di gravissima 
irresponsabilità se il grande 
padronato e il governo non 
ascoltassero la voce podero
sa che dall'intero Paese è 
venuta con lo sciopero di ieri. 
L'esigenza di fondo che muo
ve le masse è una esigenza 
di giustizia. Non c'è davve
ro bisogno di spiegare ai la
voratori e alle loro famiglie 
che la situazione è difficile: 
essi ne stanno facendo da 
tempo dura esperienza sulla 
propria pelle. Ma quel che 
essi non sopportano è che, 
dietro le frasi sul e necessa
rio sacrificio di tutti», passi 
In realtà una linea che fa pa
gai* soltanto chi lavora e 

che tende a ricacciare indie
tro il movimento • dalle con
quiste raggiunte in anni di 
lotte, a indebolirne le posi
zioni, a intaccarne i - diritti. 
Quel - che non sopportano è 
il permanere odioso di privi
legi, ••- parassitismi, v ruberie.' 
Quel che non sopportano è 
che si prepari la strada a 
un ritorno ai vecchi meccani
smi, ai vecchi. modelli nei 
quali la crisi ha trovato fer
tile terreno. Tutto questo de
ve mutare, e la giornata di 
ieri ha reso il governo ben 
informalo di quanto sia gran
de la forza che spinge al mu
tamento. 

: Lo sciopero ha confermato 
l'immenso, insostituibile va
lore dell'unità, e la necessi
tà di sviluppare positivamen
te il processo che porta al 
rinsaldamene organico della 
unità. E' un processo trava
gliato e complesso, al quale 
non mancano gli ostacoli in
temi ed esterni al movimen
to. La dialettica, la stessa 
polemica, possono essere ine
vitabili e anche utili se ten
dono al superamento di que
sti ostacoli. I gesti di rot
tura (come quelli compiuti a 
Napoli da alcuni ristretti 
gruppi di sconsiderati che so
no arrivati a scagliare ogget
ti contro il palco) sono in
vece atti di provocazione che 
servono solo all'avversario. 
Ma s« * trattato — e questo 
è ciò chr conta -— di un 
episodio isolato e marginale. 
II quadro è quello, grandioso. 
di uno sciopero destinato a 
pesare, oggi e in prospetti
va, nello scontro sociale in 
atto nel nostro Paese, (Segue in penultima) 

Perna motiva al Senato l'opposizione del PCI 

L'indirizzo del governo 
non risponde alla 

dei problemi del Paese 
Interventi di Saragat, di Zuccaia (PSI), di Branca (Sinistra indipendente) - Rozzo anticomunismo del capogruppo de Bartolomei 
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rapita a Milano 
17 giorni fa mentre 
si recava a scuola 

. La piccola Nicoletta Di Nardi, di undici anni, sequestrata a 
Milano U 18 novembre scorso mentre si recava a scuola insieme 
alla sorella maggiore, è stata rilasciata ieri notte dai suoi 
rapitori in una località in provincia di Como. La bambina è 
stata abbandonata di notte in aperta campagna, scalza e vestita 
soltanto della tutina da ginnastica che indossava al momento 
del sequestro. : Ha dichiarato di essere stata maltrattata, • 
di aver mangiato - poco e male ; e di aver sofferto molto 
freddo. Il padre della piccola, un " commerciante di pre
ziosi, sembra abbia dovuto versare ai banditi' 275 milioni 
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Dalla nostra redarioae i 
.-:'•- TORINO, 4 .; 

Una ragazza di 19 anni è ri
masta uccisa, raggiunta da un 
colpo di pistola ad una tem
pia, nel corso di una rapina 
avvenuta nel tardo pomerig
gio di oggi negli uffici di uno 
studio notarile in pieno cen
tro a Torino. Un'altra giovane 
è stata ricoverata in ospedale, 
colpita dallo stesso proiettile: 
ne avrà per 20 giorni. Questo 
il sanguinoso bilancio della ra
pina che ha fruttato ai suol 

Nino Ferrerò 
,\. (Segue in penultima) * ; 

• Ha perso la vita sul lavo
ro, un lavoro per il quale 
forse si credeva fortunata, 
tra tanti giovani che non tro
vano una collocazione. Non 
aveva ancora venfannt Maria 
Grazia Venturini, la ragazza 
che un proiettile criminale 
ha stroncato ieri pomeriggio 
a Torino, dove tre banditi al
le prime armi hanno tentato 
il colpo nello studio di un 
notaio. Una nuova vittima si. 
aggiunge alla cieca furia di 
violenza che sembra caratte-
ristare la nuova ondata di' 

Il Senato vota oggi, dopo la replica dell'on. Moro, la fiducia al nuovo governo DC-PRI. 
I l voto si prevede nella tarda mattinata, mentre nel pomeriggio avrà inizio la discussione 
alla Camera. Nel dibattito sono intervenuti - rappresentanti di tutti I gruppi. Per i senatori 
comunisti ha parlato il presidente del gruppo, ? compagno Edoardo Perna. La lunga crisi 
che. si è ora conclusa con la formazione del nuovo governo DC-PRI — ha iniziato Perna 

è stata originata, assai più che dal dissidio fra il PSI e il PSDI, da qualche cosa di più pro
fondo che era andato matu
rando da anni, e cioè una cri
si dello Stato che la DC non 
riesce a dominare, una cri
si del sistema politico che la 
DC ha costruito in questi 
anni. • •• .,. . .•.•'_•:- •• •,._: .* • 
' Non ci è sfuggito — ha pro
seguito Perna — il tono in.-
tensamente drammatico della 
parte conclusiva del discor
so programmatico dell'on. MO
TO, che riflette questo mo
mento cosi grave e comples
so della nostra vita naziona
le, ma certo l'on. Moro ha vo
luto attenuare il retroterra 
politico di questa situazione. 
Essa non può essere attribui
ta ad una conseguenza ine
luttabile della crescita inter
venuta in questi anni nei rap
porti u sociali e politici, ma 
al fatto che il paese si è ve
nuto trovando di fronte a pro
blemi assai diversi, a que
stioni imposte si dalla cresci
ta e, va aggiunto, dall'evolve-
re della situazióne internazio
nale, ma anche, come è risul
tato evidente dopo la crisi pe
trolifera dello scorso ottobre, 
da un orientamento della po
litica economica e sociale du
rato tanti anni e dimostra
tosi, nella sua sostanza, pro
fondamente errato. 

L'atteggiamento del nostro 
partito è stato responsabile. 
Noi ci siamo mossi come sem
pre dalla considerazione che 
ci troviamo di fronte ad una 
crisi di strutture, dd orienta
menti, di modi di produzio
ne, di valori civili a cui van
no- sostituiti altri valori, al
tri modi di produzione, al
tri orientamenti. 
• - A questa opera, lo si vo
glia o no, non si può anda
re senza una collaborazione, 
pur senza cunfusioni, con il 
nostro partito. Quando si 
è aperta la crisi di governo, 
dinanzi ad ipotesi di elezioni 
generali anticipate, che certo 
non ci avrebbero visto tra 
gli sconfitti, i comunisti han
no nuovamente dimostrato 
la loro capacita di guardare 
agli interessi generali delle 
grandi masse lavoratrici e del 
paese nel suo insieme. Perciò 
abbiamo detto con fermezza 
che quell'avventura doveva es
sere evitata, che era necessario 
mantenere fermo il quadro 
politico democratico, avviare 
un processo di chiarificazio
ne per un programma concre
to e preciso, mantenendo fer
ma si una prospettiva eletto
rale, ma quella voluta dalla 
Costituzione e dalla legge, 
cioè quella delle elezioni re
gionali ed amministrative del
la prossima primavera. 

Dobbiamo dire che se c'è 
stato un risultato positivo, 

• questo è consistito nella scon
fitta subita sia pure tempora
neamente dalle forze che vo
levano ad ogni costo porta
re l'Italia ad un vicolo cie
co. Naturalmente, questa 
sconfitta non è avvenuta solo 
per merito nostro: si sono 
mosse altre forze, il PSI in 
primo luogo, i sindacati, lo 
stesso partito repubblicano, 
parte della DC E* stata pe
rò una battaglia dura ed og
gi il popolo italiano se vuo
le cercare una prima e chia
ra indicazione di fiducia per 
l'avvenire la deve riconosce
re nel fatto che durante due 
mesi di vacanza ministeriale 
al quadro democratico è sta
to mantenuto unito innanzi-

A 19 anni uccisa per una manciata di soldi 

RAGAZZA ASSASSINATA 
DAI RAPINATORI A TORINO 
L'assalto ad uno studio notarile -1 banditi danno perso la testa quando hanno visto che 
i soldi erano pochi - La sparatoria e l'agghiacciante fine di Maria Grazia Venturini 

La scena dell'agghiacciante delitto a Torino 

Alla radice del male 
criminalità nelle grandi me
tropoli urbane. 

Tutto repisodio porta una 
impronta disperante, tale da 
suscitare non solo esecrazio
ne, ma collera: la giovane 
età dell'assassinata ma anche 
quella dei criminali, che tut
ti hanno descritto come ra
gazzi fra t diciassette e i ven
ti anni, innervositi fino al
l'isterismo, travolti dalla rab
bia di non aver trovato «di' 
più» in quella cassaforte. -

Una vita distrutta per una 
manciata di soldi. Altri gio

vani che si sono mutati in 
assassini. La collera non ba
sta; essa deve mutarsi in ri
flessione. Ci sono cause pro
fonde che portano a questo 
esplodere di criminalità. For
ze immense e sane spingono 
a correggere ingiustizie, er
rori, storture, debolezze. Ma 
l guasti permangono, ed 
emerge allora, e sale, il mar
cio. Anche per questa inno
cente vita stroncata si leva 
la richiesta di giustizia, di 
risanamento, di scritta e ri
gore morfei*/ 

CO. t . 

(Segue m pagina 2) 

In un clima di notevole ottimismo 

Breznev a • • • • 

i con 
Giscàrd D^^aing 

- Dal nostro inviato 
. : : Ù-. PARIGI, 4. 

Breznev è arrivato questa 
sera a Parigi per una visita 
di tre giorni o, come l'avve
nimento è stato definito uffi
cialmente, per un a incontro 
di lavoro» con Giscard d'E-
staing. I colloqui cominceran
no domani mattina al Castel-

Martedì 10 dicembre 
la riunione del 
CCedeHaCCC 

La riunione del Cotni-
' tato Centrale e della 
. Commissione centrale di 

controllo già convocata 
per lunedi f dicembre 
inizlerà martedì 1t di-

• cembro alle ore 1f con 
. il seguente o.d.g.: e Con-

. • vocazione del XIV con-
: grosse del PCI ». Relatore 

"Enrico Berlinguer.. 

lo di Bamboùillet, a 60 chi
lometri a ovest di Parigi, e 
proseguiranno per quasi tre 
giornate, H segretario gene
rale del FCtrS ripartirà per 
Mosca sabato verso la fine 
della mattinata. La previsio
ne più accreditata vuole che 
i negoziati delle prossime ore 
debbano " essere ' piuttosto 
stringenti e impegnativi, ma 
che debbano anche concluder
si con un sostanziale succes
so. Entrambe le parti sem
brano interessate al buon 
esito delle conversazioni. . 

L'incontro tra Breznev e il 
presidente francese ha luogo 
a soli dieci giorni di distan
za da quello che vide Ford 
e lo stesso Breznev riuniti a 
Vladivostok. Nel giro di poco 
tempo il dirigente sovietico 
avrà cosi riannodato i suoi 
rapporti personali con tutti i 
nuovi interlocutori che d'un 
tratto nei mesi scorsi egli ai 
è trovato di fronte nella labo
riosa tessitura della disten-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

OGGI 
ciao 

T)AL MOMENTO che ' i MJ giornali ieri, per lo 
sciopero, non sono usciti e 
che dobbiamo rifarci ad 
avvenimenti i quali, a 
stretto rigore, non possono 
più definirsi, come dire?, 
di giornata, ricorderemo ai 
lettori quanto è successo 
al senatore Fanfani U pri
mo giorno che si è recato 
a Gardone Riviera, alla 
conferenza sulle autono
mie locali, organizzata dal. 
la DC lombarda. Ha rac
contato gustosamente Um
berto Pantn, sul Corriere 
della Sera di domenica che 
il segretario DC, arrivato 
a Gardone nel pomeriggio, 
«è entrato nel ristorante 
in cui assessori, consiglie
ri, amministratori regiona
li democristiani erano già 
seduti in attesa del risotto. 
si è guardato intorno sorri
dendo e invitando col ge
sto della.mano a tornare 
a sedersi ha detto: "Co
modi, comodi...". In realtà 
non solo nessuno si era 
alzato, ma nessuno aveva 
rivolto neanche uno sguar
do verso di lui ». 

Questo piccolo caso di
mostra che nella DC esi
ste ormai una sola unità: 
quella della goffaggine e 
della maleducazione, e che 
la segreteria del senatore 
Fanfani è, come si dice, 
bollita. Le destre condizio
nano brutalmente il segre
tario democristiano: lo si 
è visto nella composizio
ne del nuovo ministero 
con la punizione dei tre 
ministri, che Moro, al qua
le noi personalmente se
guitiamo a portare una or
mai colpevole stima, ha ac

cettato. Ma cerchiamo di 
capirlo: quando si è demo
cristiani, si è sempre, in 
fondo, un po' democristia
ni. Ma ciò, Fanfani, pote
va anche volerlo, per spi
rito di vendetta e di so
praffazione. Ciò che cer
tamente non voleva era 
l'aumento del numero dei 
sottosegretari. Glielo han
no fatto mandar giù, non, 
c'è dubbio, e significa U 
nuovo prevalere delle cor
renti interne, Vincuranza 
di qualsiasi autorità rego
latrice, la mancanza di un 
polso fermo. Al senatore 
Fanfani, che non ha più il 
polso fermo (se mai vera
mente lo ebbe) resta una 
sola fermezza: quella di 
restare in un posto nel 
quale, ormai, una sola per
sona può rimanere, una 
che dica: «Comodi, como-
dL~» a chi non ha neppu
re fatto cenno di alzarsi. 
Si tratta della medesima 
sensibilità, dello stesso 
orecchio, dell'identico sen
so del tempo. 

Adesso le sinistre si so
no scatenate. Bassetti ha 
parlato del suo partito in 
termini assolutamente e-
satti, ma che a senatore 
Fanfani, presente, avreb
be dovuto rifiutare. Invece 
è stato buono, ha incassa
to e al momento del risot
to, come avete sentito, gli 
hanno persino tolto il sa
luto. Un solo usciere, quan
do il senatore entra a pa
lazzo Sturzo, lo saluta an
cora, Gli dice: « Ciao, Fan
fani» e gli fa controllare 
la schedina del totocalci*. 
Siamo alte vite parallela, 
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